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DESCRIZIONE
Definito da Roberto Saviano “uno dei poeti più importanti di questo paese”, 
capace di restituire “frammenti di luce di un’Italia perduta”, e giudicato dallo 
scrittore Emanuele Trevi “un prosatore di livello eccelso”, Franco Arminio rac-
conta nel suo nuovo libro i territori interni del nostro Sud, non lambiti dal mare 
e poveri di vegetazione, dimenticati, spopolati, spesso in rovina. 
Da Taranto al Salento, da Matera a Trani, dall’Aquila alle montagne dell’are-
tino, l’autore si muove attraverso numerosi luoghi emblematici, svelandoci 
un’Italia inusuale, malinconica e assorta, come in attesa di qualcosa. Un mondo 
che prende vita attraverso divagazioni e illuminazioni, che colgono ogni volta 
l’essenza inaspettata di un frammento geografico. 
La specificità di Arminio non è solo in ciò di cui parla ma nel legame profondo 
tra i luoghi e il suo corpo, le sue emozioni, il suo sentire. Da ciò prendono for-
ma una geografia commossa e una scrittura di grande forza evocativa.

ELEMENTI DISTINTIVI
• Armino ha un pubblico di lettori appassionatissimo e molto fedele.
• Forte interesse e apprezzamento dei media per il suo lavoro.
• Crescente visibilità dell’autore.
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AUTORE

Franco Arminio, 
scrittore e 
documentarista, ha 
vinto le ultime due 
edizioni del premio 
Stephen Dedalus. 
Collabora con “il 
manifesto”, “Il 
Mattino”, il “Corriere 
del Mezzogiorno”e 
altre testate nazionali 
e locali. Tra i suoi 
libri: Nevica e ho le 
prove (Laterza 2009), 
Cartoline dai morti 
(nottetempo 2010), 
Terracarne (Mondadori 
2011) e Stato in luogo 
(Transeuropa, 2012). 
Nel 2010 il regista 
Andrea D’Ambrosio 
ha realizzato un 
documentario sul 
suo lavoro, dal titolo 
Di mestiere faccio il 
paesologo.
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